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Delibere del Consiglio Comunale
A cura di Daniela Usai e Gianna Morandi

ELENCO DELLE DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO COMUNALE APPROVATE NEL CORSO DEI MESI

DI GIUGNO - AGOSTO - SETTEMBRE.

n. 51 di data 11 giugno 1992.
- Nomina dei revisori dei conti per
l'esercizio finanziario 1991

É compito del Consiglio comunale
nominare i revisori dei conti sce-
gliendo tre consiglieri in carica estra-
nei alla Giunta. Sono stati eletti Gra-
zioli ins. Diomira - Sig. Miori Sergio e
il Sig. Eddo Tasin.

n. 54 di data 11 giugno 1992.
- Approvazione in via tecnica del
progetto esecutivo di manutenzio-
ne straordinaria delle murature di
sostegno sul territorio comunale.

Con tale provvedimento il Consi-
glio Comunale ha approvato in via
tecnica il progetto dei suddetti lavo-
ri, redatto dall'Ufficio Tecnico comu-
nale e ammontante a L. 320.690.579
di cui L. 265.596.660 per lavori e L.

55.093.919 per sommea disposizio-
ne dell'Amministrazione; l'importo
dei lavori ammissibile a contributo
provinciale ammonta a Li

320.000.000di cui L. 104.000.000.
in conto capitale e per la differenza
di L. 216.000.000. con mutuo da
assumereni la CassaSL e

Prestiti. L. 690.579. saranno prele-
vate da fondi del bilancio del Comu-
ne.
- Voti favorevoli unanimi.

n. 55 di data 11 giugno 1992.
Lavori al cimitero di Vezzano 2°
stralcio.

Il Consiglio Comunale ha approva-
to il progetto inerente al 2° stralcio
dei lavori di sistemazione del cimite-
ro di Vezzano nell'importo di L.

37.460.390.
- Approvato all'unanimità.

n. 57 di data 11 giugno 1992
- Affidamento lavori ristrutturazione
sala riunioni di S.Massenza

É stato affidato, mediante cotti-
mo, all’Impresa Nuovo Progetto di
Vezzano, l'esecuzione dei lavori in
oggetto per l'importo di L.

42.674.654.
- Voti favorevoli n. 10 - contrari 0 -
astenuti 4.

n. 65 di data 11 giugno 1992.
- Edilizia abitativa, approvazione del
piano di attuazione per la costruzio-

buire con articoli al giornale tramite le "lettere agli amministratori”. Tali
|

articoli dovranno avere un contenuto di interesse collettivo, riportare la
firma autografa dell'autore ed essere contenuti nello spazio di mezza facciata |

del giornalino. Le lettere da pubblicare sul prossimo numero e gli articoli delle |

associazioni dovranno pervenire entro il 29.01.1993 all'Ufficio di Segreteria
del Comune. È data facoltà agli amministratori chiamati in causa da gruppi
consiliari o cittadini, di dare risposta nello stesso numero del Giornalino.

" Chi volesse spedire copia del Giornalino ad emigrati del nostro Comune
può farne richiesta in Municipio.

" Orario di apertura al pubblico degli uffici comunali:
segreteria dalle ore 09.30 alle ore 10.30

dalle ore 17.00 alle ore 18.00
servizi vari dalle ore 08.00 alle ore 10.30
e anagrafe
Ufficio Tecnico

1$ ricorda a tutti i cittadini del Comune di Vezzano che potranno contri- |

|

|

|

dalle ore 17.00 alle ore 18.00 |

dalle ore 17.00 alle ore 18.00
Chiuso il venerdì pomeriggio ed il sabato.

aL'assistente sociale riceve tutti i martedì dalle ore 8.15 alle ore 10.15.
— —gqp ———————__———__—_— e a ii ila

ne di 4 alloggi in Comune catastale
di Ranzo.
- Approvato all'unanimità.

n. 70 di data 27 agosto 1992.
- Lavori per l'ampliamento e la siste-
mazione del cimitero della frazione
di S. Massenza 1° stralcio - modifica
delle somme di esecuzione delle
opere .

- Approvazione aggiornamento prezzi.

Con deliberazione n. 99 del 6 ago-
sto 1992 veniva riconfermata l’ap-
provazione delle opere del progetto
dei lavori in oggetto 1° stralcio con
l'annesso speciale capitolato d’ap-
palto redatto nel giugno 1991, ap-
provandone anche l’aggiornamen-
to dei prezzi, con una maggiore spe-
sa di L. 50.921.836. di cui ammissi-
bili ai benefici provinciali per L.

48.169.386. Con il suddetto atto
veniva deliberato di finanziare que-
sta maggiore spesa: per L.

33.718.000. con contributo provin-
ciale e per L. 17.203.836. con fondi
propri del bilancio di questo Comu-
ne. Fatte queste premesse, con la
sopracitata deliberazione n. 70 il

consiglio comunale ha deciso di ac-
cettare dalla Provincia Autonoma di
Trento il contributo in conto capitale
di L. 33.718.000. pari al 70% della
spesa ammessa di L. 48.169.368,
contributo concesso al Comune, a
parziale finanziamento dei lavori in

oggetto con deliberazione della
Giunta Provinciale n. 1922 di data
24 febbraio 1992.
- Approvato all'unanimità.

n. 71 di data 27 agosto 1992.
- Ratifica della deliberazione della
Giunta comunale n. 140 del 4 ago-
sto 1992: assunzione con contratto
a termine per metà orario settimana-
le dal 17.8.1992 al 19.11.1992 del
la Sig.ra Faes Nadia Antonia come
operatore amministrativo - livello IV.

- Voti favorevoli unanimi.



n. 74 di data 27 agosto 1992.
- Proposta di adesione alla conven-
zione per la costruzione e la gestio-
ne di un asilo nido in Cadine col
Comunedi Trento.

Dopo ampia e articolata discussio-
ne la suddetta proposta è stata 0g-
getto di votazione a scrutinio segre-
to ed è stata respinta col seguente
risultato: favorevoli n. 3 - contrari n.
4 - schede bianche n. 2.

n. 78 di data 29 settembre 1992.
- Area sportiva polivalente in Vezza-
no.

A seguito dell’interessamento del-
l'Amministrazione comunale, la Pro-
vincia Autonoma di Trento - Servizio
Turistico e Attività Sportive, con nota
n. 9440/N1II/7 del 28.8.1991, co-
municava di avere inserito nel pro-
prio programma triennale 1991/
1993, relativo agli interventi per l’ac-
quisizione, costruzione, ristruttura-
zione, ampliamento delle strutture
sportive, l'opera in oggetto per una
spesa ritenuta ammissibile di L.

250.000.000. su un costo comples-
sivo dell’opera di L. 1.000.000.000.,
come documentato dalla relativa re-
lazione. Con il suddetto provvedi-
mento il consiglio comunale ha de-
liberato di approvare l'iniziativa in
oggetto: generale e 1° stralcio, dan-
do atto che la realizzazione della
stessa sarà finanziata nel seguente
modo: con contributo provinciale
per un importo di L. 81.250.000.,
con un mutuo da assumere c/o la
Cassa Depositi e Prestiti o altro istitu-
to di credito per L. 168.750.000.
- Approvato all'unanimità.

n. 79 di data 29 settembre 1992.
- Lavori di ripristino e completamen-
to della fognatura di Vezzano - 3
lotto: frazione di Ranzo-Margone.
Approvazione in via tecnica del pro-
getto esecutivo generale. La spesa
relativa ai lavori in oggetto ammon-
ta a L. 2.186.100.000. per lavori a
base d'asta e L. 465.300.000 per
somme a disposizione dell'Ammini-
strazione. - Voti favorevoli unanimi.

n. 82 di data 29 settembre 1992
- Approvazione dei verbali della
Commissione giudicatrice del con-
corso pubblico per esami per un

posto di operatore professionale
bandito con atto consiliare n. 152
del 29.41 1.1992.
- Voti favorevoli unanimi.

n. 83 di data 29 settembre 1992.
- Nomina della vincitrice del concor-
so pubblico di cui sopra.
- Vincitrice del concorso è la signori-
na Merz Raffaella assunta con la
qualifica di operatore professionale,
quinto livello.
- Voti favorevoli unanimi.

n. 85 di data 29 settembre 1992.
- Affidamento mediante cottimo dei
lavori di sistemazione dei servizi igie-
nici della Scuola Materna di Ranzo.

Il consiglio comunale ha delibera-
to di affidare all'impresa EUROEDILE
di Ciago i lavori in argomento per
l'importo di L. 26.842.746. più I.VA.
al 4%L. 1.073.709. per un totale di
L.27:916.455,
- Approvata con voti favorevoli 10 -
contrari 0 - astenuti 5.

n. 86 di data 29 settembre 1992.
- Elezione rappresentanti comunali
in seno al Comitato di gestione delle
due scuole materne esistenti nel Co-
mune di Vezzano. Sono stati eletti in
seno al comitato di gestione della
scuola materna di Vezzano i signori:
1) Paolini Mauro (per la maggioran-
za); 2) Gentilini ins. Bruno (per la
minoranza).

Sono stati eletti in seno al comitato
di gestione della scuola materna di
Ranzo i signori:
1) Daldoss Enrico (per la maggioran-
za); 2) Rigotti Lucio (per la minoran-
za); - Approvazione unanime.

n. 87 di data 29 settembre 1992
- Proroga termine lavori pavimenta-
zione strade centri abitati - 1° stral-
cio.

ll termine per detti lavori è scaduto
il 21.09.1992. In data 18.09.1992
l'impresa Mazzotti ha chiesto un una
proroga di gg. 100. Il direttore dei
lavori, come da sua relazione di data
22.09.1992 ritiene concedibili gg.
50 di proroga.

Il consiglio comunale ha delibera-
to di concedere all'impresa suddetta
il numero di giorni proposti dal diret-
tore lavori.

- Voti favorevoli 10 - contrari O -
astenuti 5.

n. 88 di data 29 settembre 1992.
- Affidamento della gestione calore
degli edifici comunali alla ditta
ENERGY SERVICE di Trento per la

stagione invernale 1992-1993.

É stata affidata a trattativa privata
alla ditta suddetta la gestione del
calore degli edifici di questo Comu-
ne (Municipio, scuola elementare di
Ranzo, scuola elementare di Vezza-
no, scuola media) per la stagione
invernale 1992/1993, per il presun-
to importo complessivo di L.

61.100.000. comprensivo dell’ac-
quisto del carburante e della gestio-
ne degli impianti.
- Voti favorevoli 9 - contrari 0 - aste-
nuti 6.

n. 89 di data 29 settembre 1992.
- Opposizione ai valori degli estimi
catastali come definiti, ai fini dell’ap-
plicazione dell'imposta sugli immo-
bili.

Con questo provvedimento il con-
siglio comunale ha deliberato di
chiedere alla Giunta Regionale di
farsi promotrice presso il Governo di
un'azione volta ad una modifica ur-
gente degli estimi in questione, così
da rendere più equa la tassazione
relativa.
- Approvazione unanime.

n. 91 di data 29 settembre 1992.
- Acquisto autobotte tipo A (minibot-
te) da dare in uso al Corpo Volonta-
rio dei VV.FF. di Vezzano. Approva-
zione preventivo.

La spesa relativa all'acquisto in og-
getto ammonta a L. 90.500.000.
- Voti favorevoli 11 - contrari 0 -
astenuti 4.

n. 92 di data 29 settembre 1992.
- Accettazione delle dimissioni del
Consigliere Beatrici Franco dalla ca-
rica di assessore supplente.

Con lettera di data 22.09.1992, il

consigliere Beatrici Franco ha pre-
sentato le dimissioni dalla carica
suddetta adducendo problemi per-
sonali.
- Voti favorevoli n. 10 - contrari 0 -
astenuti 5.
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(ex contributo per opere di urbanizzazione piani secondari)
Nozioni fornite dall'Ufficio Tecnico comunale

A cura di Gianni Bressan

(II° Parte)
ESENZIONE TOTALE

i sensi dell'articolo 111 della
legge, il contributo di con-
essione non è dovuto:

a) per le opere consentite nelle zo-
ne agricole, come definite negli
strumenti urbanistici, destinate alla
coltivazione del fondo. Non rientra-
no fra tali opere i manufatti per la
trasformazione e la conservazione
dei prodotti agricoli e l'allevamento
a scala industriale;
b) per i fabbricanti ad uso residen-
ziale, limitatamente a 400 metri cubi
di costruzione, ricadenti in zona
agricola, come definita dagli stru-
menti urbanistici, che costituiscono
prima abitazione dell'imprenditore
agricolo a titolo principale, ai sensi
dell'articolo 80 della legge 26 no-
vembre 1976, n. 39 e successive
modificazioni.

La disposizione richiede sia il reqg-
uisito oggettivo, rappresentato dalla

destinazione di zona, che i requisiti
soggettivi inerenti alla qualità di im-
prenditore agricolo a titolo principa-
le e alla necessità della prima abita-
zione;
c) per i lavori di recupero o risana-
mento di edifici esistenti, che venga-
no destinati a scopo abitativo prima-
rio, come definito dall'articolo 60,
commi 1, lettera b) e 2, della legge.

Trattasi di interventi la cui realizza-
zione è strettamente necessaria per
fornire l'alloggio al richiedente e alla
sua famiglia che non dispongono
nel Comunedi altro alloggio idoneo
in proprietà;
d) per le modifiche (interventi di
restauro, risanamento e ristruttura-
zione) che non comportano aumen-
to di volume o mutamento della
destinazione d'uso e necessarie per
migliorare le condizioni igieniche,
statiche o funzionali delle costruzio-
ni esistenti.

Trattasi di modifiche che nell’am-
bito della destinazione d'uso origi-
naria permettono di adeguare l’im-

mobile alla normativa in materia
igienico-sanitaria, ovvero interveni-
re al fine di garantire il miglioramen-
to delle strutture portanti principali
quali ad esempio i pilastri, i collega-
menti verticali ed orizzontali, ecc.;
e) parcheggi da destinare a perti-
nenza delle singole unità immobi-
liari.

| parcheggi devono essere colle-
gati da un rapporto di funzionalità
con gli immobili dei quali costituisco-
no pertinenza;
f) per gli impianti e le attrezzature
tecnologiche da chiunque realizzati;
per opere pubbliche o di interesse
generale, ivi comprese quelle di cul-
to e di edilizia abitativa pubblica,
realizzate dagli enti istituzionalmen-
te competenti; per le opere di urba-
nizzazione, da chiunque eseguite,
in attuazione di strumenti urbanistici
o concordate con il Comune.

Per le opere di culto non vi è
alcuna differenza fra tipo di confes-
sione, purché l’opera presenti obiet-
tivamente le caratteristiche di inte-

ESEMPLIFICAZIONI DI CALCOLO DEL CONTRIBUTO
PER IL RILASCIO DELLA CONCESSIONE EDILIZIA

RSI
C2)

Da bar a negozio: il contributo non è dovuto in
quanto l’uso dei locali permane produttivo (categoria

Da residenza ad uffici: il contributo è dovuto per la
eventuale differenza dovuta al cambio di categoria
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I CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO l

Da stalla a bar-ristorante: ii contributo e dovuto per

) ' la eventuale differenza dovuta al cambio di categoria

I l

Staila Magazzmo g;-Riswg-ante

I CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO ‘

Da stalla a garage: non e dovuto alcun contributo+ in quanto parcheggi di pertinenza.

I l

Stalla Garage

resse generale. La funzione pastora- ge, sono parzlalmente esenti ne medesima.

le non si esaurisce nell'attivita di ce- dal contributo di concessione:

lebrazione dei culto, potendosi a) le costruzioni che costituiscono la

esprimere, infatti, anche attraverso prima abitazione, qualificata non di DESTINAZIONE DEI PROVENTI

iniziative coiiateraii quali iniziative ri- lusso, iimitatamente ai primi 400 DELLE CONCESSIONI

creative e culturali; metri cubi di volume.

g) per le opere da realizzare in attua- In tal caso il contributo viene calco- I proventi delle concessioni, ai sen-

zione di norme o provvedimenti lato in base alla sola incidenza delle si dell'articolo l l2 della legge, sono

emanati a seguito di pubbliche cala- spese di urbanizzazione primaria e introitati nei bilancio dei Comune e

mita; secondaria e quindi ridotto di un sono destinati alla realizzazio-

h) peri nuovi impianti, lavori, opere terzo. ne ed alla manutenzione stra-

ed installazioni reiativi alle energie Fatti salvi i casi di edilizia abitativa ordinaria delle opere di urba-

rinnovabili e alla conservazione ed agevolata, l'esenzione e subordina- nizzazione primaria e seconda-

al risparmio de|l'energia. ta alla stipulazione fra privato e Co- ria, al risanamento di complessi edi-

In tale fattispecie sono ricompresi mune di una convenzione che deve lizi compresi nei centri storici nonché

tutti gii inten/enti finalizzati ad incen- essere annotata nei libro fondiario a a||'acquisizione di aree immobili per

tivare la realizzazione di soiuzioni cura e spese dell'interessato. l'edilizia abitativa.

che permettono un risparmio ener- La convenzione deve prevedere

getico quail ad esempio impianti di l'obbiigo peril privato di non cedere

energia eolica, pompe di calore e la proprieta per un periodo di dieci RIMBORSO

centraline; anni dalla data di ultimazione dei DELLE SOMME PAGATE

i) per le pertinenze funzionali agii lavori, pena la decadenza dei bene-

inten/enti di cui alla lettera f). fici concessi, con conseguente pa- Oualora non vengano realiz-

In questa categoria ricadono tutti gamento dei contributo in base ai zate le costruzioni per le quali sia

i manufatti che hanno carattere ac- costi vigenti al momento dell'aliena- stato versato ii contributo di conces-

cessorio rispetto aIi'opera principale zione; sione il Comune e tenuto al rimbor-

e sono collegati ad essa da un vin- bl le opere realizzate su immobili di so delle relative somme con esciusio-

colo durevoie, al ne di accrescerne proprieta deiio Stato, da chiunque ne degli interessati.

|’utilita; abbia titoio al godimento dei bene Non sono rimborsabili i costi delle

I) peri Iavori oggetto di concessioni in virtu di un prowedimento ammi- opere realizzate dal concessionario

rinnovate per decorso dei termini di nistrativo che lo legittimi, per le quaii e la parte di spesa addebitata al

validita operannullamento comun- ii contributo di concessione viene concessionario qualora la realizza-

que disposto, salva la corresponsio- commisurato solo all'incidenza delle zione delle opere sia stata assunta

ne dell'eventuaie maggiore onere in spese di urbanizzazione primaria e dal Comune.

dipendenza dagli aggornamenti nei secondaria e quindi ridotto di un Restano salve diverse previsioni

frattempo intervenuti. terzo. contenute nella convenzione stipu-

ll costo medio di costruzione al lata col Comune.

ESENZIONE PARZIALE quaie rapportare lincidenza dei In caso di lottizzazione, l'eventua-

contributo sara quello della catego- le rimborso delle somme pagate é

Ai sensi dell'articolo l l i della leg- ria di appartenenza della costruzio- determinato nella convenzione. 5- 
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San Giacomo a circa I770 m. oi suiia sinistra di una curva a gomito, cia cii come si pronuncia la "zeta" si

aititudine. Per arrivarcisiscencie per si puo notare un pino isoiato. Si puo infatti intendere "nascosto" o
la muiattiera e, superato ii ghiaione, prosegue in queiia direzione per cir- "ghiacciato".

La grotta "l I00 ai Gaggi" leologico SAT diArco, e un esper- Molveno. E possibile entrarvi, col
to conoscitore della grotta "i I00 ai permesso deii'Enei, solo quando

ia nella scorsa puntata ab- Gaggi", visto che ormai vi e entrato viene svuotatoil Lago diMolve-
biamo pariato ciiquesta|un- piu voite, ed e stato Iui a darci ie no e la condotta forzata e percio
ga grotta, visitata cia pochi informazioni che riportiamo di se- Iibera daiiacqua; tale occasione si

speleoiogi in quelle rare occasioni in guito. é per ora verificata solo tre vol-
cui e stato possibiie acceden/i. Se per Per accedere alla grotta si de- te. Nel I 948 ci fu la prima espio-
tutti noi e impossibiie conoscerla in ve percorrere per 500m il traforo razione che porto alla scoperta di
prima persona, non ci resta che ac- dell'EneI, a 688 m di quota, in 325 metri cii grotta.
contentarci di sentire quei che dice localité Gaggi, sulla strada per La seconda espiorazione risaie ai-
chi ha avuto questo privilegio. Ranzo e quindi si procede per |'apri|e I981 quando, forzando

Limportante e sapere della sua I I00 metri nella condotta for- una strettoia, si arrivo aiia scoperta
esistenza, visto che fa parte ciei no- zata. Traversando una porta sta- di un aitro tratto di grotta che, nei
stro patrimonio naturaiistico, e ma- gna, si giunge cosi a questa straor- poco tempo ciisponibiie non fu pos-
gari saperne cii piu e stare un po' col dinaria grotta naturale. Essa si svi- sibiie esplorare dei tutto; a quei pun-
fiato sospeso, insieme agii speieoi0- iuppa proprio ai centro della monta- to la parte conosciuta era estesa per
gi, per scoprire come andra avanti gna, sotto ii punto cii massima ele- circa I400 metri.
Ia prossima puntata... se ci sara. vazione del monte Ranzo, in |egge- Gliambienti che vi si scopriro-

Nicola lschia, del gruppo spe- ro degrado in direzione del Lago cii no sono tra i piil suggestivi del-
le grotte regionali: sale, stretto-
ie, cunicoli, cumuli di frana, tor-
renti, laghi, cascate, pozzi, sifo-
ni, camini.

La descrizione cieiia grotta dopo
questa espiorazione, pubbiicata su

"Natura aipina" n. i a. i983, termi-
na cosi: " immette in un nuooo Iago

oasto e profondo. Le esplomzioni furono
interrotte sulla sua sporzda prossimale

dopo che fallirono due tentativi per at-
tmversarlo a causa della ripetuta fora-
tum del czmotto contro i numerosissimi

spuntoni di roccia che sporgono do ogni
parete. In quel punto Lin cupo rumore
di acque in movimento, che proviene da

lontrmo, fa presagire l’esistenza di una

prosecuzione percorrz'bz'le".

Dopo anni cii ato sospeso, si arri-
va al 1992 quando, per la terza
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dei tempo, ha scioito le rocce carbo-

natiche che formavano la monta-

gna. Da cio si desume che, quando

si e formata, ia grotta era completa-

mente piena di acqua corrente; vo-

iendo ipotizzare anche una veiocita

di scorrimento molto bassa (ii che

non e affatto detto), si puo ben

capire |’enorme quantita di acqua

che vi scorreva. Se si considera che

ia catena Gazza-Paganeiia, geologi-

camente isoiata rispetto ai monti cir-

costanti, non puo ricevere apporti

dai|'esterno, risuita difficiie immagi-

nare una portata idrica cosi cospi-

cua, in condizioni ciimatiche simiii

aiie attuaii. Probabiimente la grotta

si e formata in un periodo molto

piovoso, forse antecedente ii Oua-

ternario (circa 2 milioni di anni fa}.

A||'interno deiia grotta ora scorre cir-

ca i metro cubo di acqua ai secon-

do, poco in confronto ai usso origi-

nario, ma pur sempre una portata

rilevante. Non ci e dato di saper

dove vada a nire questacqua; nei

1981, un esperimento di coiorazio-

ne deiie acque dei Lago Vecchio

non ha dato nessun riscontro nelie

sorgenti che escono dai Gazza. Se

non si possono fare deiie ipotesi su

dove vada a finire |'acqua, piu sem-

voita, si presenta i'occasione di en- ed andare oltre fino ad un grande D|iC€ Sembfél iDOtiZZar@ la Sua Origi-

trare neiia grotta. ii 25-26-27 febbra- sifone col quaie la grotta termina. Gii He E Stat0 eSCiuS0 Che prOv€nga dai

io vi entrano aicuni speieologi dei speieoiogi che, con muta da sub, lo L890 di MOIVEHO, ViStO Ch@I la Strati-

Gruppi diArco e Lavis; ii 7 marzo, hanno attraversato a nuoto, Io han- Cé1ZiO@ d€||6 FOCCE CiiSC€'i’iCi€' VEFSO

insieme a ioro, entrano pure quelli no stimato lungo piu di trenta metri. iV|O|V€O. la D0rtata dE| uSSO F100 é

dei Gruppo di Rovereto. Queste La grotta risulta, per ora, essere COStantE.', nOn vi sono reperti pian-

esplorazioni non sono certo lunga circa 2 km., o poco meno. CtOniCi in€'SSuna i°Orma di vita Si é

una passeggiata; gli speleologi E qui ia storia sembra finita, ma non FiSCO0ti'8t8 8|i'ir1t@Fi"iO deiia gfOtt?i!),

portano con loro una vasta at- e cosi: se i'Enel avra modo di dare ii L690 Cii iVlO|v@i"iO Si é fOrrTiatO per

trezzatura per affrontare tutti gli un'aitra occasione agii speieoiogi, sbarramento circa 3000 anni fa,

imprevisti: oitre a tutto cio che puo essi potrebbero risaiire i camini, ri- mentre neila grotta i'acqua scorreva

servire per proseguire la periustra- masti inespiorati, e giungere, maga- gié Cia m0|tO t€mDO- La grottéi Sem-

zione, ci vuoie anche i'attrezzatura ri, a delie grotte soprastanti, paraiie- bra quidi GSSEFE aiimetata 65580-

per fare i rilievi e, perché no? mac- ie a queiia gia scoperta. Trovando Zia|m€i’it€ daiie acque i"Et€0i'iCi'i€

china fotograca e teiecamera per quaiche speieosub disposto ad ina- (pi0ggia, t-I've) i'aCCOit€ dalla Super-

dare I’iiiusione anche a noi di essen/i bissarsi nei grande sifone terminaie, i‘iCi€ Ciel i\/iOi"it@ RanZO 6 Cié Spi€gh€-

entrati. forse si scoprirebbe la possibiiita di rebbe pure la presenza eievata di

Ouando le occasioni di accesso ad risaiire in superficie in un aitro tratto SOStaZa Orgairia arrivata qui, pOi-

una grotta sono cosi rare, gli speieo- di grotta. Tutto e possibiie e niente Ché I6 acque m€tOriChe itrano at-

logi sfruttano ii poco tempo disponi- e certo quando si entra in un iuogo tF8v€rSO IO Strato di humus Superfi-

biie arrivando a ‘I 0/1 2 ore di per- inespiorato: rimaniamo percio in at- Ciaie.

manenza continua in grotta e, tesa, speriamo fra pochi anni, deiia Sp€randO di av€rinfOrmatO@COi"i—

nei caso dei piu appassionati (come prossima puntata. Possiamo propor- temporaneamente stimoiato curio-

Nicola Ischia), ie i0/i2 ore si sono re intanto quaicne dubbio e qual- Sit? nei nOStFi i€ttOri, ringi'aZiam0,

ripetute per tre giorni consecutivi. che ipotesi suIl'origine e |'ali- per i preziosi materiali e cniarimenti

Con i’ausilio di un canotto piu re- mentazione della grotta. fOFi’iitiCi. NiCOia |SChia, ai quaie au-

sistente dei precedente (anno Come tutti i fenomenicarsici, questa guriamo che ii suo Gruppo Speleo-

i98i), gli speieologi sono riusciti a grotta si e formata grazie ai potere lOgiCO Siéi Sempre Dilli attivO€ num€- 7

superare anche ii Iago gia ricordato corrosivo deii'acqua che, col passare F050-
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I vaso lacrimale

aqua ‘mac ' La frequenza dei ritrovamenti fa

R I . intendere la ricchezza clei reperti nel

Q territorio di Ciago ed un particolare

’ >2 ' " I

.-

IL TEMPO CHE FLI...

10 ,

Chi, come noi, desidera conoscere il passato del nostro territorio, con la ricerca su testi, negli archivi e nei musei,

socldisfa solo in parte la sua curiosita. Sono state, infatti, le persone, piu o meno anziane, ma comunque "esperte"

e sempre disponibili, che ci hanno dato la carica per ognuno clei sei numeri pubblicati e che ci danno la voglia di

continuare a portare alla luce frammenti clel nostro passato.

Ringraziamo ancora tutti quelli che ci hanno aiutato e speriamo di riuscire a trasmettere anche ai lettori un po' cli

voglia cli... ricorclarel

BRICIOLE DI STQRIG LOCGLE: CIGGO
lnostro territorio comunale e sta- be a cassettone. Si trattava di un clicembre clello stesso anno, se ne

I to spesso in passato oggetto di sepolcreto romano, clal quale si trovo una ancora piu antica, proba-

ricerca archeologica, sia in riferi- recuperarono alcune monete e due bilmente del basso impero romano.

mento al periodo preistorico, sia a bellissime fibule. - Sul finire clel I912, in un campo al

quello clella storia antica. - Nel I897, nel campo di lsicloro Pian, a circa 70 cm cli profondita, si

(Iago, con i 5uQi dimgmi, 5i e Zuccatti, in localita Soradomi, furo- rinvennero i resti cii antiche co-

rivelato una Iocalita di interegge pap no trovate alcune antiche tombe struzioni murarie e di pavimenta-

ticolare; goradomi, (jignon, Ie Chi- senza traccia di corredo funebre. zioni, blocchi di pietra rozzamente

melle, Campagna e Pian $QnQ nomi - Dal I895 al I900, in localita Ci- riquaclrata e pezzi di mattoni rossi,

ricorrenti nelle relazioni clei ri¢er(;a- gnon, furono rinvenute alcune una chiave ed un anello diferro, due

tori tombe romane, i resti di mura cli belle fibule una clelle quali risalente

- Nel I895, ii COn[adi|"]Q Zuccatti, abitazioni romane ed una mone- all'ultimo periodo gallico (I secolo

facendo uno scasso in un suo pode- Ia di LUCIO Aurelio V€‘FO- 3- C-l-

retto alle (himelle, nQn molto |Qn- - Nel gennaio del l9l l, nel campo - Nel I920, in localita Campagna,

tano clal capitello, a circa m. 1,20 di di Giuseppe Zuccatti in localita Ci- ai piecli clel closso di S. Maria, furono

profonditg, Si imbatté in un pavi- gnon, fu scoperta una tomba attri- scoperti una tomba costruita con

mento di battuto ein parecchie t()m- buita al periodo barbarico e, nel sassi rossi ed i cocci di un probabile

interesse, in quegli anni, per l'ar-

'7 ‘ . 4'“ ‘ cheologia. Nelle riviste storiche del

’ " tempo compare spesso il nome di

Somdom, Q un farmacista di Vezzano, Ciro Vec-

-' chietti, che sembra essere stato un

3 ‘oh ricercatore tanto appassionato da

crearsi una collezione privata di an-

tichita," accanto a lui gurano i nomi
di don Felice Vogt, monsignor
Donato Perli, Paolo Orsi e Desi-
derio Reich; lo storico che pero ha

fatto relazioni dettagliate su alcuni

L,“ cli questi ritrovamenti e Giacomo
~ Roberti, che fu 5 esso in loco, at-

Ch'me“e- tratto dalle interesganti scoperte. Ri-

_ portiamo alcune notizie ricavate dai

C [Sn on suoi scritti.

La tomba barbarica

Utuaw S. “aria Sabato 21 ge_nnaio I 91 ‘I, Giu-
seppe Zuccatti stava scavando nel
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' suo campo in Cignon, per fare una

.

i-

U

______‘,

coltura, quando si imbatte in una

tomba che, portata compietamen-

te alla luce, risulto essere stata sco-

perchiata e manomessa in tempi

precedenti.
Rivestita di pietre rosse ed in parte ;¢

intonacata, misurava m. 1,82 di lun- P

ghezza, cm. 42 di Iarghezza e cm.

53 di profondita.
Al suo interno, oltre a resti umani, ,‘=ro§c>v\d1TOI ‘. 85 um.

si trovarono numerosi piccoli ogget-

CCOL!
murlcciuai;J's,”

t(|»nJ-$a§si_c_5:-\I‘\;.£t* '.i¢»|'r/Q. rose.
- - - — -" " >7/I

.

Fm 1W,;,;//'/:,-- dire

- -,-\ ’i°“ A 0 t
— — — - - _ _ _ ___ I’//,7//9,;

ti, forse residuo di un corredo piu
mm; Rappresentazione, in scala 1:30, della tomba romana

- We bracialetti di DFOHZO (uno, art (sopra) e barbarica (sotto) trovate, alla distanza di 1,50

m |’una da||'a|tra, in Iocalita Cignon, nei campo di frontecora intatto intorno a||’osso del brac-

cio, ha un diametro di 6 cm.);

- due aneili pure di bronzo (dai dia- 3| Capiteua
metro di i7 e ii mm);
- un coitello di ferro;

_ una bbi.a di bronzof . P"$T.'.‘...'.’.°?:'-Q muro ?n|'¢n<w.-Jo
- numeros| frammenti appartenenti -" "

Po -_. Sclciqfoa due vasi. ca

ll tipo di oggetti rinvenuti e |’orien-

tamento, con la testa ad occidente ' _

. . O ‘ (1715

in modo da poter guardare il sole P f ‘ Q ' 6
levante, Ia fa ritenere appartenen-

O>"‘

»

te ad una donna di epoca bar- I0 lastre, si trovava a circa 85 cm. di - due chiodi di ferro;

barica, forse longobarda (590 profondita, orientato col capo verso - quattro frammenti di ferro;

d.C. circa). Est, iincassatura era fatta di pietre -sei frammenti di bronzo, di cui uno

rosse di forma triangolare, con un parte di un anello,"

La tomba del basso impero muricciolo sul Iato Ovest ed un'uni- - numerosi pezzi di vasi panciuti,

ca iastra ad Est; Ia copertura parziale senza decorazioni.

Nel dicembre del I 91 ‘I, Giu- era costituita da lastre di pietra. Dall'esame di tutti questi elementi si

seppe Zuccatti, continuando ii /\ll’interno si trovava uno scheie- giunse a concludere che la tomba

suo lavoro di scavo sempre nei cam- tro, con accanto il suo corredo. doveva appartenere ad una don-

po di Cignon, si imbatté in un'aItra Ecco |'e|enco degli oggetti ritrova- na della classe media, morta

sepoltura di forma diversa dalla ti: negli ultimi anni del IV secolo

precedente. II farmacista Vecchietti, - una fibbia di bronzo con una cate- d.C. o nei primi anni del V seco-

chiamato sul posto, raccolse con cu- nella formata da 20 anellini di filo di lo, quando I'|mpero romano stava

ra tutti gii elementi possibiii e riusci bronzo chiusi a semplice contatto; ormai tramontando.

a saivare dalla dispersione gii ogget- - 46 perline di vetro a forma di prismi L'interesse per Varcheoiogia conti-

ti del corredo funebre. e di cubetti, di colore verde e azzur- nuo anche negli anni successivi, ali-

Ii piano della tomba, formato da ro; mentato dai facile ritrovamento di

\1-

-

/
" a. eoece roacep

on onoadistanza ditem o...fatti
-';»'»/;') . ' '

\'-

monete antiche o altri piccoli ogget-

ti, anche perché qualcuno sperava < in facili guadagni. E del 1913 i'aned-

( > Q doto che racconta di un contadino

1
' ' ’ vezzanese che cerco di spacciare per

antica una testa di statuetta messa

nello stailatico per simulare i'invec-

chiarnento dovuto a secoli di perma-

nenza sotto terra. Verita 0 |eggen-

d7Crt ' h Iec n h riro-
P 9 P

‘ che SI ripetonol
bibliografia:

- Archivio Trentino a XX\/ll (I912)’ -ProCuituraAII(i9ii)
\'3 I-‘
“‘}"“ 4;?‘ 1 , ‘..‘ - >-

- .t;-‘~_;( ¢ -,..-
*‘* . \ .:'.{.'K .f_._.'- §'~.r -‘A./"_/=

\ A ~ If -V’<*" "»**~*-1‘- L * ‘ - Studi trentini di scienze storiche A

Reperti della tomba barbarica XXXIV (1 955) 6 A X (1929). 11



VETJGNO GGLI INIZI DEL SECOLO

stieri di un tempo ci si rende ca. ll signor Giuseppe Corradini si Speriamo di non aver dimenticato

onto che, agli inizi del se- e prestato gentilmente, e con entu- nessuno e di aver segnato ogni bot-

colo, non mancava certo spirito d'i- siasmo, a raccontarci di quel fermen- tega artigiana con sufficiente preci-

niziativa ai nostri "vecchi" se, solo to di attivita di cui lui stesso e stato sione. ll punto di partenza per la

nel paese diVezzano, si poteva- testimoneodi cui ha sentito dai suoi lettura e la piazza, dalla quale ci

no contare una cinquantina di predecessori. siamo allontanati a raggiera: prima

attivité autonome alquanto di- Abbiamo riportato le sue informa- verso via Borgo (da l a I5), poi verso

versificate. zioni, risalentiall'inizio delsecolo, su via Roma (da lb a 25), poi verso

Abbiamo percio ritenuto di dedi- una mappa dell'attuale Vezzano in viale Dante (da 26 a 28), poi verso

care questo numero della nostra ru- modo da poter localizzare facilmen- via Nanghei (dal 29 a 33).

Awdando alla ricerca dei me- brica a presentarne una panorami- te ogni indicazione.

Legenda; Garbari Angelo e Giuseppe, 2i - Osteria;

——-—— - Ofcina per piccoli attrezzi di 22 - Ofcina da lattoniere di

Aldrighetti Eugenio e Giacin- Garbari Demetrio;

l- Albergo "Stella d'Oro" di to; 23-Stalla per carradoridi Gra-

Garbari Carlo e Roberto, l3 - Mulino di proprieta Bro- zioli Arnaldo e figli,

-Stalla per carradori di Garbari schek gestito da Faes Ema- - Osteria di Grazioli Arnaldo e

Carlo e Roberto; nuele (poi di Bassetti Ouintino gli;

2 - Osteria di Garbari Anniba- e gli), 24 - Laboratorio da calzolaio

le; - Falegnameria di Bassetti di Benigni Vittorio, A

3 - Casa Andreis con: Ouintino e figli; - Falegnameria di Vivori Dosi-

Bar alla posta, l4 - Fucina per la Iavorazione tio (poi officina meccanica di

- Barberia (poi calzoleria); del rame di Manzoni Pietro e Zuccali Vitale),

4 - Casa Andreis con: figli; - Tintoria di Garbari Eugenio

Farmacia, l5 - Segheria di Leonardi Eu- (poi officina da fabbro di Gen-

- Gendarmeria, genio, tilini Arturo);

- Negozio di telerie, - Laboratorio estrazione colore 25 - Laboratorio da bottaio di

- Negozio di alimentari; dalla "foiarola", Tonelli Stefano,

5 - Macello comunale; - Laboratorio di ceramiche di - Laboratorio da "rodaro" di

6 - Mulino (poi falegnameria Leonardi Antonio; Bones Quirino;

di Gentilini Guido e Dionigio); l5 bis - Falegnameria di Bas- 26 - Negozio alimentari di Fa-

7 - Ofcina e ferratura buoi di setti Ouirino e figli, es Augusto,

Lucchi Valentino, - Laboratorio estrazione colore - Macelleria di Faes Policarpo;

- Ofcina con maglio e ferra- dalla "foiarola"; 27 - Laboratorio di tessitura di

tura buoi di Morandi Mario; lb-Negozio giocattoli e bazar Laner Sisto ed Ermenegildo;

- Pressatura stoffe di Bonavida di Tonelli Valentino, 28 - Sede commerciante tessu-

Artemio; - Negozio Giunti; ti di Laner Celeste;

8 - Fabbrica acque gasate di l7 - Albergo "Croce d'oro" di 29 - Negozio di ceramiche di

Benigni Amato e Valentino, Tonelli Enrico, Leonardi Antonio;

- Laboratorio per recupero - Bazar e giornali; 30 - Sala cinematograca /
"galete" di Benigni A. e \/; l8 - Negozio pane, tabacchi e teatro burattini (propr. Tonelli

9 - Mulino di Tecchioli Felice stoffe; Valentino);

(poi panicio); l9 - Negozio pane di Garbari 3l - Ofcina da lattoniere (poi

l0 - Ofcina per carri di Mo- Maria, inscatolamento prodotti orto-

randi Casimiro (poi laborato- - Negozio chincaglierie di To- frutticoli) di ChemelliAugusto;

rio di ceramiche Pardi); nelli Laura; 32 - Rivendita vini propri di

l l -Nuova ofcina diMorandi 20 - Sede vetraio di Tonelli Tonelli Leone;

Casimiro; Eligio (poi di T. Arduinol, 33 - Filanda per la Iavorazione

l2 - Falegnameria e mulino di - Ofcina per piccoli attrezzi; della seta di Tonelli Valentino.
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PER LIN FLITURU TURISTICO DELL€i VGLLE
no interventi mirati all'allontana-
mento dei veicoli dalle rive per favo-
rire l'awicinamento e la sosta da

parte dei visitatori che potranno,
quindi, accedere a piedi, in biciclet-

ta, e a cavallo, per sostare in aree

debitamente attrezzate.
L'insieme dei progetti contenuti

nello studio si caratterizza, inoltre,
per la modestia degli investimenti
necessari alla loro realizzazione, per
l'uso delle risorse locali, per la tipicita
e quindi per la facilita di identifica-
zione da parte della platea dei po-

tenziali consumatori.
Cio vale per il “parco del vento"

come per il "parco Robinson", per i

Presentazione piano sviluppo turistico della Valle dei Laghi percorsi pedonan Come per quem

icorderete senz'altro la tavola turistici da vendere sia agli escursio- ciclabili o a cavallo. Sui versante del-

rotonda "Rispetto ambientale nisti, sia ai turisti. Allo scopo sono le strutture ricettive si punta, in pri-
e sviluppo turistico della Valle stati individuati i possibili compratori m0 luOgO, Eld ir"ICF€m€tar8 il lavoro

dei Laghi" tenuta a Castel Toblino oltre chei patrimoni naturali ed arti- per quelle esistenti o a portare nel

nell'ottol:>re I990 e della quale ab- ciali da proporre agli stessi. lconsu- mercato almeno una parte degli ap-
biamo inviato gli atti a tutti i nuclei matori sono soprattutto le famiglie partamenti del tutto inutilizzati.
famigliari dei Comuni della Valle dei con gli fino a l5 anni, che potran- Con cio si puo utilmente combina-
Laghi. no trovare una serie di ricche occa- re l'azione di recupero e risanamen-

ll Consorzio delle Pro Loco, nel sioni di svago realizzate in un am- to diuna parte delpatrimonio abita-
frattempo, ha proseguito lungo le biente naturale intatto e ricco di te- tivo esistente e dall'altra creare nuo-
direttrici di lavoro che erano emerse stimonianze storiche e culturali. Le ve fonti di ricchezza per i residenti.

da quell'incontro e cosi, nei giorni risorse locali che si prevede di utiliz- L'intero studio e stato quindi pensa-

scorsi, e stato ufficialmente presen- zare nella costruzione dei "pacchetti to per creare il progressivo coinvol-
tato lo studio relativo al Progetto di di offerta" prevedono la riscoperta di gimento della popolazione locale,
sviluppo turistico integrato della Val- patrimoni sino ad ora noti ed ap- Che dovra essere la vera protagoni-
le dei Laghi e delle pendici del Mon- prezzati solo da parte dei residenti. sta delle diverse iniziative realizzabili

te Bondone. Una attenzione particolare e stata all’interno dell'intera area.

Lo studio si pone concretamente risen/ata alla salvaguardia degli am-
il problema di organizzare prodotti bienti lacustri, per i quali si prevedo- " Piesideme (Armando Pedeizollil

MED|Fi
VEZZGNO

l

ll forno per la cottura della creta
donato dalla Cassa Rurale di

S. Massenza alla scuola media
14 "S. Bellesini" di Vezzano.
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ONDRFTTE LE SPOGLIE DEL FGNTE TONELLI

ALTO ADIGE 16.09.92

na solenne cerimonia civile

e religiosa ha accolto, a Vez-

zano, i resti mortali di Vale-

rio Tonelli, cleceduto il l0 aprile

l945 nel campo di concentramen-

to cli Zeithaim e sepolto nell'omoni-

mo cimitero italiano.

Dopo ben 47 anni cio che e rima-

sto del valoroso fante e ritornato nel

_. paese natale, giungendo dal sacra-

l rio di Reclipuglia.

l, Prima della tumulazione nella cel-

‘ letta ossario a lui declicata, alla pre-

\‘ senza cli un folto gruppo cli perso-

ne, degli alpini dei gruppi Ana di

Vezzano e Montegazza, hanno si-

gnificativamente sottolineato l'im-

portanza dell'av\/enimento il sinda-

co di Vezzano Ezio Tasin, il rappre-

Particolarmente commovente il

momento in cui il nipote del caduto

ha letto le toccanti notizie inviate

dal cappellano militare ai familiari di

Valerio, allindomani della sua mor-

ll ricorclo delle sofferenze e delle

atrocita della guerra resta purtrop-

po, ed il concetto e stato piu volte

ribaclito, ancora un confronto quo-

tidiano con la realta della vicina ex

Jugoslavia e con le tragicne conse-

guenze di fame e distruzione {So-

malia e Jugoslavia). Le note del si-

lenzio hanno accompagnato il fan-

te nel suo ultimo giaciglio terreno,

sentante dei recluci, professor Tullio finalmente nel suo amato paese na-

Calliari, e ll decano cli Vezzano, don tlo.

Luciano Anesi. E-1-

ALTO ADIGE giugno i992
\

, a festa di rifondazione della Com-

pagnia Scnutzen di Vezzano ha

, iscontrato un successo di pubbli-

co e di partecipazione dawero inspera-

'1 to e Iusinghiero. Erano infatti presenti

l 53 compagnie, provenienti dalla Bavie-

ra, dal Vorarlberg, dall’Austria e dalla

i nostra Regione; circa un migliaio gli

| Schutzen giunti a Vezzano, accompa-

‘ gnati con appropriate sonate dalla ban-

da <<ltalo Conci» di Vezzano, dalla Mu-

sikkappele di Cortina all'Aclige e dalla

banda folcloristica della Magnifica Co-

munita di Folgaria.

Ammirati ed applauditi sia l'arrivo del-

le compagnie in orcline cli marcia alla

chiesa decanale sia la loro sfilata per le

., vie del paese; solenne e partecipata la

ll santa messa, concelebrata da monsi-

gnor Lorenzo Dalponte e dai decani di

Vezzano e Calavino e conclusasi con

l'inn0 al Sacro Cuore cantato dal coro

parrocchiale.

sono TORNGTI e|.| SCHCITZEN

if Rifondata la compagnia con una grande festa.

Nell'omelia monsignor Dalponte ha la compagni bavarese di Treaunstein, di

tra l'altro assicurato “l'appoggio del cle- quella dei Kaiserjeger del Voralberg,

ro all’operato della compagnia». dell'ingegner Mayr di Hall in Tirol e di

Dopo la messa nel piazzale davanti Luis Zingerle di Bolzano. Nello scambio

alla chiesa si sono susseguiti una serie di doni va citato il quadro del Sacro

di interventi dai quali oltre ai meritati Cuore (clipinto dalla professoressa Patri-

complimenti e ringraziamenti agli zia Cescatti) ed offerto alla Compagnia

Schutzen vezzanesi, sono emerse alcu- di Calclaro, una menzione spetta pure

ne tematiche di inclubbiointeresse. Una alla matrigna della bandiera Maria To-

delle piu convinte e stata quella relativa nelli ecl al bravissimo trombettiere.

al|'augurio della nascita di una <<intesa La cleposizione di una corona sulle

cordiale e convivenza pacifica verso lapidi clei caduti ha poi dato il via ad una

una nuova Europa» (Carlo Caclrobbi co- grande festa di amicizia, folclore e spet-

mandante generale della federazione tacoio culminata nel superbo concerto

degli Schutzen), ripresa da Rodolfo Ne- clelle tre bancle musicali.

gri de San Pietro, che ha inoltre ricorda- Ha favorevolmente colpito infine la

to come la Regione Trentino Alto Adige presenza di molti ex vezzanesi e la par-

sia una <<terra storica con le piu belle tecipazionee l'appoggio alla manifesta-

tradizioni» ed ha ritrovato nella Compa- zione della comunita locale e dei gruppi

gnia di Vezzano comandata dal capita- operanti nel territorio, particolarmente

no Dino Cerato <<l0 spirito dei loro ante- apprezzata la disponibilita clelle forze

nati». Meritano di essere sottolineati tra dell'orcline, dei vigili del fuoco e della

i tanti gli interventi dei comandanti del- Croce Bianca.
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